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Esperienza gratificante, altamente professionale all’insegna delle nuove tecnologie digitali ed 

estremamente positiva, sia da un punto di vista umano per la possibilità di scambio di idee, lavori 

condivisi e contatti allargati con tantissimi docenti di tutta Europa, sia professionale per 

l’aggiornamento sulle potenzialità offerte dai nuovi strumenti digitali applicati alla didattica. 

Ho presentato la candidatura a partecipare a questo seminario senza molte aspettative, non 

credevo infatti di poter essere scelta, ma il tema del seminario mi interessava molto.  

 

Sono una docente di lingua inglese presso l’Istituto di Istruzione Superiore “Della Corte Vanvitelli” 

di Cava de’ Tirreni che da sempre è alla ricerca di metodi di insegnamento innovativi, di maggiore 

impatto e di strategie didattiche più motivanti per i miei studenti, certa di avere un dovere morale 

, di essere ogni giorno coinvolta in una sorta di missione speciale nei loro confronti,  tanto da 

aggiornarmi continuamente per essere sempre pronta a trasferire loro quelle competenze 

linguistiche , comunicative e tecnico- professionali che li possano aiutare ad inserirsi nel mondo 

del lavoro con maggiore facilità o meglio diventare abili professionisti e costruirsi da soli il loro 

futuro. 

 

 E’ infatti impensabile insegnare le lingue straniere ma anche tutte le altre discipline, alle giovani 

generazioni del XXI secolo senza l’utilizzo delle nuove applicazioni digitali che consentono di 

arrivare a loro in tempi molto brevi ed efficaci.  

 

Così anche se l’invito ufficiale è giunto solo due giorni prima della partenza, non potevo certo 

rifiutare soprattutto perché sono sempre stata affascinata dalle applicazioni tecnologiche nella 

didattica e volevo fare esperienza e riuscire ad applicare quegli strumenti innovativi di cui non ero 

a conoscenza e perciò mi è sembrata una grande un’opportunità parteciparvi. 

Guimareas, la destinazione del seminario è una ridente cittadina situata a nord del Portogallo nel 

distretto di Braga. E’ una storica città con un ruolo importante perché qui ha avuto origine il 

Portogallo. Oggi è il più grande centro turistico della regione e il suo centro storico è patrimonio 

dell’umanità come definito dall’UNESCO. Il   



 

Il castello di Guimaraes 
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                                                         Immagini del centro storico 

                                 

Tutte le sessioni plenarie sul nuovo modo di vedere la scuola, sul ruolo del docente, della classe 

capovolta, della possibilità di unire la scuola alle famiglie attraverso i social media ; le presentazioni 

eccellenti di docenti che si spendono tanto per il bene dei propri alunni, volti a migliorare i rapporti 

con le famiglie anche con il coinvolgimento dei nonni come raccontato dalla docente Maria de Luz 

insegnante presso un asilo di una piccola comunità vicino Lisbona; gli esempi di collaborazione tra 

scuola e famiglia; i workshop di approfondimento sull'uso delle TIC; i lavori di gruppo per la 

esplorazione di software e app. mi hanno fatto riflettere molto ed ho capito che dobbiamo lavorare 

sodo per far sì che nostri studenti siano al passo con i loro colleghi europei.  E’ stata una esperienza 

'impegnativa ', qualche volta faticosa, ma molto entusiasmante per la qualità degli interventi e il 

clima di simpatia e collaborazione che si è instaurato tra tutti i docenti, i relatori ed il team 

dell'organizzazione. Siamo stati coinvolti nel ruolo di studenti, divisi in gruppi di lavoro quali 

esploratori e ricercatori, scoprendo quanto ricchi e plasmabili siano i contenuti che insegniamo e 

quanto possiamo rendere accessibile l’apprendimento anche a soggetti che manifestano difficoltà.   

Sono stata inserita nel gruppo 2 dove ho socializzato immediatamente perché al suo interno diverse 

personalità qualificate per professionalità, competenze e simpatia sono state unite da una 

cooperazione affiatata e propositiva. 



 
Il mio splendido gruppo 2 dopo un workshop 

 

 

Il mio gruppo 2  pronto alla scoperta della città 

 

Non saprei indicare precisamente quale workshop mi abbia, in particolare modo, coinvolta in 

quanto le argomentazioni trattate in ognuno di essi, si sono rivelate tutte molto interessanti. 

Comunque tra le tante informazioni ricevute e che sono certa rielaborerò un po’ per volta, quelle 

che ho avuto modo di sperimentare subito, come per esempio l’utilizzo del Qr code, 

 



 

 

durante la visita al centro storico di Guimaraes e del blendspace per la creazione di lezioni creative 

ed accattivanti, mi hanno colpito positivamente. La scoperta dell’app. Thinglink  poi, mi ha proprio 

appassionato infatti ho provato subito ad inserire testi e video su alcune immagini ed una mia timida 

realizzazione è visibile al seguente link: 

 https://www.facebook.com/gianna.barrella.3/posts/10204469289683688?pnref=story . 

  

Anche la presentazione ed il mio coinvolgimento personale sull’uso del servizio kahoot web 2.0 mi 

ha arricchito tantissimo. Esso infatti, permette di creare questionari in modo rapido e semplice, 

anche senza possedere alcuna competenza digitale specifica e di giocare con l’intera classe in aula 

provvista di Lim, video-proiettore o in laboratorio. I quiz possono avere contenuti multimediali 

(immagini, video etc), poi ogni singola domanda viene proiettata in aula, gli alunni inseriscono il 

PIN del quiz e rispondono utilizzando i loro device personali quali (tablet , smartphone).  

 

La cosa bella è la partecipazione attiva di tutti gli alunni, inoltre, a conclusione del gioco, è 

immediatamente disponibile sullo schermo, il risultato ottenuto ed il punteggio assegnato a tutti i 

partecipanti. Il valore aggiunto di questa web app. consiste nel non dover richiedere alcuna 

installazione, può essere usata per porre qualsiasi tipo di domande, quindi è applicabile a tutte le 

discipline. 

Durante i tre giorni di attività, comunque, non sono mancati momenti di relax e di full immersion 

nella cultura e nelle tradizioni del posto. La visita alla bellissima e suggestiva città di Porto e la cena 

presso un ristorante tipico in riva al fiume, hanno reso questo evento a dir poco indimenticabile. 

 



 

La magnifica città  Porto 

 calorosa accoglienza a Porto con il Fado 

 

 anche nei momenti di svago applichiamo il Qr code  

  



 

 

  Ho lasciato la terra portoghese con dispiacere perché l’accoglienza, l’organizzazione di tutte le 

attività sono state impeccabili e la bellezza dei luoghi mi ha talmente colpita da suscitare in me una 

certa nostalgia che sarà colmata sicuramente con un mio ritorno in questo luogo incantevole. 

 

 

 

 

 la mia partner di progetto polacca  



 

                     Le mie compagne italiane di viaggio e la referente nazionale eTwinning 

                                                   con le quali ho condiviso l’esperienza 

 

                  Non posso che terminare con un sentito ringraziamento all’Unità Nazionale eTwinning 

italiana, a quella portoghese che ci ha ospitato, ai relatori, agli organizzatori, ai tanti docenti che 

sono intervenuti che ho incontrato e con i quali ho trascorso un breve periodo di tempo ma denso di 

emozioni. 

Grazie 
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